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Foreste del Vallone Val di Teve (RI) (Foto M. Cutini) Dati del III Rapporto ex Art. 17 (2013)

Allegato  Stato di conservazione e trend III Rapporto ex Art. 17 (2103) 
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Descrizione. Boschi misti dominati dalle cosiddette “latifoglie nobili”, quali Acer sp. pl., Tilia sp. pl., 
Fraxinus excelsior, Ulmus glabra ed altre caducifoglie mesofile, che si sviluppano lungo gli impluvi, le 

forre ed anche i versanti. L’habitat comprende tipi diversi per caratteristiche ecologiche e 

biogeografiche. 

Criticità e impatti. Laddove occupa versanti acclivi, non risultano particolari criticità in quanto non o 

scarsamente utilizzato a fini selvicolturali. In stazioni a pendenza più dolce, una gestione forestale non 

corretta può determinarne una destrutturazione e impoverimento floristico, e spesso trasformazione 

delle cenosi in boschi dominati da specie più rustiche ed a maggior diffusione. Inoltre un’errata 

gestione selvicolturale anche nelle foreste contigue può alterare significativamente le condizioni 

microclimatiche ed ecologiche dell’habitat, così come la captazione delle risorse idriche a monte può 

modificare le caratteristiche edafiche stazionali dei siti. Si segnalano invasione di robinia a seguito di 

tagli e casi di discariche (di inerti e non solo) presso gli impluvi in cui vegetano tali comunità. 

Area occupata dall’habitat. Superficie areale cartografabile, anche se frequentemente l’habitat si 

estende su superfici di piccole dimensioni. 

Struttura e funzioni dell’habitat. Analisi della vegetazione. Vanno considerati: ricoprimento totale della 

vegetazione, presenza e copertura di specie tipiche, di specie indicatrici di disturbo, di specie aliene, 

nonché la valutazione del rinnovamento delle latifoglie nobili e la stima delle classi di età, copertura % 

e altezza media degli strati arboreo, arbustivi (basso e alto), erbaceo. Si possono inoltre considerare: 

vitalità e rinnovamento delle specie legnose; classi di età del popolamento forestale; consistenza della 

necromassa. Metriche del paesaggio. Analisi della variabilità e delle dimensioni delle patches, della 

loro distanza (frammentazione) e altre metriche di studio del paesaggio. Attività antropiche. Presenza, 

tipo e intensità. Altri parametri di qualità biologica. Rilevamento presenza eventuali specie animali, 

ove di rilievo per la valutazione dello stato di conservazione dell’habitat.  




